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1, AbravaM (ebr: bKxMm), 

Rito : Spomicio, 

Emblema: Due leoni con tra rampanti ed affrontati ad una rama fiorito, 

FamigM immigrata in Italia nei 14-92^ stabilita® con vari rami a Napoli 
Ferrara, Padova e Venezia nei XVI secolo. Sulla sua presenza a Padova 
abbiamo, però scarsi documenti. Tuttavia sappiamo che il celebre Don Isacco 
A bravane! (n. a Lisbona nel 1437 in. a Venezia nel,1508) fu sepolto a Pa¬ 
dova nel Cimitero ebraico di Còdalunga. Nel 1826, praticandosi un escavo 
nei io vicinanze di questo ci ini toro, tu rinvenuto una lapide di forma semi¬ 
circolare, recante, secondo il D.r Leoxk Guzeatto, il seguente epitaffio: 

1DÌQ Mi# TOJ cvn 

tf ih V 

non psb I7xn h 

Che ìt Salom ritenne costituisse la parte superiore della lapide sepolcrale 
e re ita i n onore dell' in^i gn e u o m o di s t a io. ti 1 < isofo ed esegeta e pe re y i ò fece 
trasportare nella sala dello adunanze dell’Università ] ). Nel 1882 nel centro 
del piccolo Cimitero di Goda!unga fu eretto perciò un monumento alla me¬ 
moria di Don Isacco, monumento che esiste tuttora. 

Nell’archivio mitico dell* Università si conserva poi la Chetubà (Atto 
di matrimonio) riguardante un nipote del celebre Don Isacco §). Il documento 
abbastanza ben conservato, è del fanno orilo (1613 dell 5 li VI) e porta mi¬ 
ri iat uro di gusto artistico discutibile su pergamena. Notevole la presenza di 
due leoni rampanti ed alTrontati ad una pianta fiorita, emblema di Famiglia ;i )- 
Dopo la formula di rito si fanno 1 nomi degli sposi : Abram Akrmmel di 
Sabmom e Orna Grafia di Aron di Pam% Il documento e'informa che 
il matrimonio segui in Venezia, che la sposa portò in dot § ti nquàmla durali 
(da lire sei e soldi quattro), più cinquecento ducati di corredo e che la con- 

D Questo lapide sì trova ora in un localo della trasa di proprietà Forti in vii 
dell*Arco n.AL 

'h Orni ritiene Ciscato {Ebrei m Padova p r 172). Trattasi invece di mistiche prò- 
tupoie appartenente- od al ramo A bravano! di Ferrara od a quello di 'Venezia 

s ) f leoni, rampanti si trovano negli stemmi degli Aharbanol m Italia. Gli Aharlitod 
in Gian da ebbero emblema oomj liètamente diverso (Confr. Enoàhpedm {The) Jemsk I 
b 1 JVm* 0 de m$e dì Venezia vennero successivamente a stala!irsi u Padova' 
toìl secolo XcYJi e XVI. 1 I osci citarono in questa città V industri a WA sé$ (Ardi. ani. Unto¬ 
la!'. n\ 4% a. 150 Città e Ghetto ecc.j 
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trodotc da parte del marito fu di (Inumila e seUeemlo ducali, Sono illeggibili 
i nomi dei testimoni. 


Documenti : Archivio Antico Università hr. ; ÌN. 5ti. 

Bkblìoarafìa : lfei>ARRii>E $ Les jviii's en France, en Italie, on 15|&gné. Paris. 

V LT k R e E : Do ri Pai eco A b ra vari el, Se r m o n i Voi, il p. IL Pa< ] o v a, l 854 , 
Caumolt : BiograpUie d 1 Isaac A bravane!, in Osar 11. Wien 

Ì857 — 111 p. 47. 

Qìsoato Gli Ebrei in Padova. - Pad. ®01- 

llrtviùlmeàiii t The) Tezoish I. p. l%7 - IV j;>. 135 New Jork and London. 
Lczzatto : Ebrei Siciliani, V&ss. isr, Seti. L378 p. m 
Marguùes: La famiglia Abi avanci in Italia. - Firenze I0UIL 
Se 31 w Ali ; A b ra va nel et so n é po que. - Pa ris, A re li i v :es isra.0 Site? 18( ;5. 


% ÀsckenaKÌ (ebr 
Rito : Tedesco. 


— lette r : Tedesco). 


Emblema: Due leoni con trarampanti ed affrontati ad uno scudo recante 
rosa di cinque togli e del Campo accompagnata di tre stette di cinque raggi. 

Questa famiglia di rabbini e di dotti fiori & Pàdova ed a Mantova nel 
XVI secolo. Era i personaggi vissuti a Padova sono ricordati In scrittore 
Ascityutxl Sciàlil Josef b. Jacob ed il Rabh) Asciamo*). Mrìr contempcrarne 
di Salomon' ben Seem Tqv Attìas. 1 /ultimo personaggio di cui ò latta men¬ 
zione e Àbramo Avekmazì, Capo mlY Università iièl 1001. 

Documenti: Archivio Antico Università Israelitica: N -l o, 3 - c* ivi re 
Copia Lapide *. SS col. xxxxxjlil Cimi cere h M ari a MaM'dumim. 

Bibliografìa : Morta ha : Indice alfabetico* ece. - Padova ISSO. 

.vttjas : Cemento dei Salterio* - Venezia R49. 
i. ben Iacob : Dizionario bibliografico, n, 86:?. 

Venezia, 1710: VIVE =7 jWtfl pSit WTÌS 


3. Cali tari ni (ebr: ^d). 

Rito: Tedésco. 

Emblema: Due mani in estensione avvicinate pei pollici. 

Famiglia ebrea molto antica c molto insigne originaria da Castel Lazzo 
o Castel lue ciò nel Ducato Milanese, fiorita poi ad Asolo nel KV secolo. N 
ramo padovano provenne appunto da Asolo, essendosi nel 1547, dopo la fa¬ 
mosa strage dogli ebrei, un (iberescion Glassiti {Calitarini) rifugiato a Padova. 
La famiglia fiori a Padova specialmente nel XV U secolo ^tuttavia ancora 
nel XVI si rese insigne per le benemerenze acquistate da li 0 Sàmuet Sinrn 
Ccmtanm (1561-163.1) filantropo] Capo e procura toro d# Università ebraica. 
Complessivamente uscirono da questa famiglia ben 8 medici e vari filosofi e 
nibbi ni. Fra i medici del XVII secolo sono ricordati il MMsè Vita, Vhocco 
VUa, il Calammo (Clemente), l 'fenda {Leone) ecc. 


Documenti: Archivio Antico Università- Israelitica N, Idi - xxin. 

Bibliografìa: 1 ve Rossi ; Diz. storico autori ebrei. Torno 1 - Encyelopedia The) 
lèwish III p* 535- . . (<3Ò ~ 

Morta ha : Indice al laber.ico del rabbini o seni mn israeliti. Padova 
Osjmo: Narrazii.no della strabe compiuta rii 1547 contro gli ebrei di 
Asolo e cenni biografici della famiglia Coen Kantarini. -casale Mon¬ 
ferrato 1375, 


* 
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4. pM Vancft iK ìpraftyp') 

Rito : Tedesco. 

Emblema: Un pesce sormontato di corona. 

Fanifftìa proveniente probabilmente da Verona ed esistita a Padova nel 
XYi e XVII secolo, Anselmino Castelfranco fu nel 15 : |1 Castaldo dell'Uni¬ 
versità degli Ebrei e nel 1577-78 Samuele Qfà lei franco figura fra i Capi 
dell’Università stessa. Moisè Castel franco verme eletto Capo nel 1579 - 1581 
1582- 1583 - 1585 - 1587 - 1589 ed Archivista nel 1594. Appartiene a 
questa famiglia il Babbi Samuel lehudà Cmlelfrarico eletto nel 1578 arbitro 
del Tribunale ebraico. 

Documenti: Archivio Civico : Stanza Q i - Ebrei N. 757. e 1. 

Archivio Antico Università Israeli Cica : N. 2 c. 1 - e. 3 retro - c. i;j 
o. 18 - e. Zi - Ci 29 - c, p retro - c. 24 - e, 77. 

Bibliografia : STEisrsrnfc.EU>ER M. Letteratura giudaica italiana. - Vessillo Israeli!ico - 
Maggio ISSÒ - rasale Monlerrato pag. 148-149. 
imi ri . A Tkuk: Le glieli o de Radon o pendant la peste de 163 L - Ar- 
chives israélUes - Paris ItìCSl. 


5. (latalaii, (-attelan (ebr: 

Rito : Tedesco. 

ìùnhlmm: Leone rampante armato e coronato. 

Simiglia vissuta a Padova alla fine del XVI e nel XV U secolo. Mia 
( 'aiuta ì( fu nel 1598 e nei 1599 eletto Capo deir Uni versila. il ftabì Salomon 
CaMeJan o Calatan nel 1594 fu nominato Maestro di religione. È questi il 
famoso rabbino convertitosi al cristianesimo con tutta la famiglia nel 1601 
di cui parla CjscaTo. Nel XVII secolo ebbe fama Abram medico* cronisto¬ 
rico della peste del 1631. 

Documenti : Archivio Antico Università Israelitica : ftf. 2 e* 73 - c. So retro - 
e. SS retro. 

Della Torre: Le Ghetto de P arìe uè ecc. Note li. 

Bibliografìa: Lisca io A.: Olì Ebrei in Padova p. 145. 

Encyclopedia {The) lewish HI. 6IH 

Ósimo : Narrazione della strage* ecc. Gas. M. 1875. 


(>. Vuw (ebr ; jron ; lett : Sacerdote). 

Rito : %apmolo. 

lùnblema: Due mani Iti estensione del Campo coi pollici avvicinati. 

Varie famiglio di questo nome vissero a Padova nel XVI secolo. Quelle 
di rito tedesco in generale usavano unire il suffisso Coen al proprio casato. 
Notiamo così le famiglie Coen Omtarim, Tl4m Coen,, ÌVeit Coen * Zeligimmu 
Coen. j tutte tedesche. Una sola famiglia pare usasse il solo titolo di Coen 
senz'altro appellativo: questa di cui ci occupiamo di rito spaglinolo, alla 
quale appartennero i seguenti personaggi : 

RcneCm Coen Capo dell?Università nel 1577. 

Axriei Coen Rabbino nel 1630, 

Moke Comi medico nel 1680. 

Giuda Coen medico nel 1685. 









Nel Cimitero di Saetta Mam Materdomìni si trova ima lapide (K. 101 
Col, xxxvn) che ricorda : beo TV iyan tf'ànsn « t/tejMieJfo Mósi dd 
figli dei Coanim morto Tanno inr : (5)31.2 oor ri spondeo te al 1552 del- 

TE. V. Altra lapide ricorda (N. 120 xxxyi) un yp, Coen Tmkg morto 

Tanno p£b ir nrrn (5304) che coìti sponde al 1544 dell * 1 E. V. 

Documenti: Archivio Antico Università israelitica: N, Z, T. 11. o. y - e. 4Vu. 6 3 
p. ] ©* 1-5 - c. 5 - e. 13 - c. 15 - e, - c. 2ò retro - e. 2-9 - c. 37 retro 
e 50 - c, 61 retro - e, Wt - c, M - e* m retro - e, 75 retro - e. 76 - 
e, 79 - o. B\ - e. 85 retro. 

Copia dei'e lapidi eoe. ,N. 101. Col. xxxvn N. 120. Col. xxxvt. 


7. Collegllano, Tornati (ebr : 

i&to: Tedesco. 

/ Scoiattolo del Campo. 

Como osserva lo Steinsolmeider, il cognome originario di questa famigliti 
In Ctmian. che si cangiò poi in Cottemi, {Contatti Cotwglàuto., eoe. Il nome 
Coniati, perù non cessò del tutto. Istmi Corrim rabbino dei Ted osci ti a Cavia, 
meri nel 1624. Abram loel Couegliano seri®, nei 1682 a Oeneda il Codìfee 
Resentimi 21. L’autore citato ritiene che qcesti vari nomi derivine da Oo- 
ne odiano nella provincia di Treviso. Lo strano si d che proprio a Coneglianu 
od^a Denuda vissero nel sècolo XVI vari personaggi di questo nome l ) die 
si trovano sepolti nel Cimitero antico degli Ebrei situato sopra un colle 
ubertoso nella località denominata Cabalmt % Quivi si trovano lapidi dei 
Conegliano recanti la data 1545, 1600, 1605 dell'E. V. h munite di emblema 
identico a quello scolpito sui monumenti sepolcrali dei Coniati esistenti nel 
Cimitero di S, M. Materdomini in Padova. 

Comunque, sappiamo che il luogo principato di dimora della famiglia 
nel secolo XVI fu Padova, e che quivi i Coniati divennero illustri. Ricor¬ 
diamo tra i molti personaggi vissuti a Padova : 

Satmtel QmngUmi, Capo delT Università israelitica nel 1571), nel 1586, 
nel 1588, nel 1501, nel 1502-94. 

Alata lia ConìoM, Capo nel 1584. nel 1586, nel 1587, mi 1588, nel 
1586. nel 1591, nel 1593, nel 1594, nel 1596 - 1597 - 1598 - 1.599 - 1600, 

Sèmartà Qmdim, Capo nel 1600, , 

Essi figurano talora col nome Contuti^ talora coti quello di Conegltano, 
Nel secolo XVII i membri «li questa famiglia Borirono conteniporancanioiiUi 
a Padova, Conegliano e Gcinxìa s )> Raggiunsero lama in quesPepoca Mmet 
Gommano, medico, ambasciatore della Repubblica alla Corte Ottomana, 
morto a Costantinopoli ( 1700) ed i figli suoi lósef O Salgmmi, quest ultimo 


i) Ricorda lo 8 oiieavi olio nel 1597 il Vescovo Antonio Moeomgo con colise ad Lraol 
di Con egli ai io di tener banco a Ceneda. 

i) Gli olirei di Csnoda noi secolo xvt sepjr >1!ivano i loro morti a Umeguano, t m- 
tallii lineato FL: ni versi ti di Coi seda dipendeva da quella di Cornai ia.no. 

s \ Conegliano vissero: nel XVII secoli): 6Y itmnvl (famglifiint (ni. 1605) '■ A- 
brumo Jod Oomgfówtto disegnatore insigne del quale <-i è jjwrreiiut» un lavoro eons-r- 
vate nella wii&IjIOìbca cau/wntiana Firenze : X. ITJ C200_>. Diségni, Cedicv cartaceo au¬ 
tografo IP Voi, XVII secolo. 














7 


Documenti : .1 - 


nominato Oìmham Havèr (Rabbino sapientissimo) dalIV Università nel 1667, 
titolo 'onorifico molto ambito, a quei tempi conferito a pochissimi. 

Archivio Ardivo Università Israelitica (PadovaL N, 2, c. 3 - 4 - 

c . e, 3$ retro - c. 37 - e 45 retro - c, 48. retro - e. 56 - è. 65 - 

c, 66 retro - c. 0$ - % /<> - e. 7B - e. 73 - e, 75 retro - e. 70 - c. 81 - 

e. 84 - c. 85 retro - e» 80 - e. 86; retro - c. 88 retro - <x 91. 

- di rito Tedesco: (Conegliaiao Mimico dei Contribuenti 
della fratèrni per lo studio della Legge e per M Òpere dì Mise- 
ricordici in Concgliano (ebr.j 1742. 

- Sinagoga di rito Tedesco Cmeda (Vittorio), litencc dèi deiunti 

Otìll-t ; lArtintìii ìi 1 KÌ& 

w* 


3. 


benemeriti del In Comunità. 1818. 

- Ci mite ’O antico degli ebrei al Cabala# ) Co negli ano). Làpidi 
Qmegliam: Amo» 5305 (1345) - 5365 (160.5) 560; (3 742) eco. 


Bibliografìa : 


0one0mo s ... . 

Stein sci i sei w?:k M. - Letteratura italiana dei 
Monferrato. Li^-mbre 1878 p. 37;>76. 

Sriiiwi L. A. - Crii ebrei in Venezia e nelle sue colonie, 
fcoloda. Voi. 47 (131), Roma Sett. Gtt, 1803. 

Encieìopedia (The) fewish IV. 209. 

Neri'G'Hlinoni : Toledod Ghedolè Israel. - Trieste 1853 


hi dei. Vessi Casale 


■ Nuova An- 


8, OdtoneJ (ebr: T^vnp)- 

Rito : Spaglinolo. Emblema : Stella di cinque raggi del Campo. 
Famiglia di origine porlo glielo vìssuta nel XV secolo a Padova e po¬ 
steriormente a §àlonicco y della quale al)buono scarse notizie. A Tram Corone! 

morto nel ptro [ 53-io ] corrispondente al 1583 m\V E. V, trovasi sepolto 
nel Cimitelo S. M. Materdoimni. 

Documenti - Colà a delle Lapidi esiste ni ne D’antico Cimi tei'o di S. Maria Mai er do¬ 
ni ini. Pad, N, 307. Col. X1V. Miri0 s. dei V\M v ersi ta I sr ae ] i i i e adi 

Padova. 


9. Datìolis (De] (ebr : <"ifn ; lett : dattero). 

Itilo; Spagnuolu. Emblema: Intima sradicata in Palo abbracciata 
,Jì roi’otia di tre punte nel fusto, accompagnata di due mani estese. 

Famiglia di ricchi negozianti stabilita a Padova nel XV L secolo e ri¬ 
masta nella nostra città tutto il X VII secolo. Abbiamo notizia di Mom Coen 
J lai lo! morto, cvome leggiamo nella lapido sepolcrale di S L M. Materdomini : 

□bv; nxnab ADSfi n r$p 1 Vanno 5323 della Oremitme del mondo 

n 

(1568 3 ( 4 ]' jv V.) *) e di Sifrà Coen DaltolE defunta Panne rb© (1565 del- 
1' Eh V.}, Nel 1685 Giuseppe Iktilolm sposò Fradele Coen, figlia, del medico 
Guida Coen del quale abbiamo parlato. 

O< 50 wmcnti : Ardii vie Antico Unìy. Iste Cheto bà. N. 56, Copia delle lapidi, eec, 
N. 115 Col. Vili ; N. 125 Col. XL1. 


10, Eilpt'on (ebr : piEb^n). 

Itilo . Tedesco. — Emblema : Leone rampante del Campo che regge 
colla zampa un ramo d'olivo fogliato. 


i) Lapide X 115 Col. Vili, Il padre suo Sahbat&i di Mese inori nel 1559, Ofr. La¬ 
pide N. 114. Col. VllL 
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Famiglia che ha dato all'Università ebraica molti Capi, medici e rab¬ 
bini. Un rabbino Eilpron ohe raggiunse una certa notorietà ò ricordato fin 
dal 1581 negli atti del V Università e fu Capo nei 1590 Meritano ancora 
menzione Mom FÀlpron Capo noi 1579 e nel 1582 FÀlprmz 

Capo nel 1595. Fra i personaggi più insigni del XVII secolo ricordiamo 
Eilpron medico nel 1682. Dal 1680 in poi gli Eilpron figurano fra 
i commercianti dell* Università. 

Documenti: Archivio Civico, stanza Ql. Ebrei ài. 752 . N. 758 . 

Archivio Antico Univ. Ebr. ; 1 2 c 5 - c W - e. 51 - COI retro - e 05 
c, M - c 177. ài. 2 P. II c, 18 - c 31. N. 4 e 3 - N. 134. XlL 
BibEiografia : Encj/elopedìa (The) Jeioish. New lork. and London. 


Il, Finsi (ebr: ^'E). 

Bito; Italiano. 

Emblema ; Aquila tìol Capo pnspiegata 4 coronata sornnmtata 1 1i 
stella di otto raggi. Una della teste dèi Capo ha sembianze di Rinculilo, il 
quale tlen sollevata una caraffa coir arto e colla mano superiore destra. 

Famiglia originaria d’Ancona stabilita a Padova nel XIV secolo. Si ha 
infatti notizia fin dai 1396 di un Mu seti no dot fu Roseto lonzi di Ancona, 
Suoi figli furono Emanuele, Salomon e Gaio, Pare che quest’ ultimo abbia 
rappresentata l'Università di Padova al Congresso di Bologna dal Miti, I 
Pinzi tennero banco in Padova, al Volto dei Negri e perciò si trova no spesso 
nominati col suffisso de* Negri , Appartenevano alla famiglia sacerdotale dei 

Leviti. Un Giacobbe Pinzi coll’appellativo di Levita 5 ;.d morto nel 5832 
corrispondente al 1572 dell 1 E, V. ò sepolto nel Cimitero di S. IL Mator- 
domini (Lapide N, 1 SS. Col, XLIII.) 

Documenti: Archivio Antico Univ, lsi\ - N« 2 c 71 - c 74 - e 77 - e 79 - e 81 retro 
e 90 retro — N, 4 c 2. 

Bibliografìa : Oiscato - Ebrei in Padova. Pad. SUO!. BncyctopeMa (The) letvUh.* 


12. Franco (ebr: ipams). 

Rito ; Spagnnolo. 

Emblema '. Gorona di tre punte ai Capo di sinistra. Stella di sei raggi 
in Punta di destra della Banda dello scudo. 

Nobile e ricca famiglia spagouola vissuta a Padova alfa line del X V] 
e per buona parte del XVU secolo, hmf Frariùo si trova spesso nominato 
nei documenti del XVII sefflo a cagione dì tasse. Sama e le Franco trovasi 
sepolto nei Cimitero di $. VP Materdomim e sui suo sepolcro si ammira 
tuttora una ricca lapide con lo stemma di famiglia 2 ). 

in questo cimitero è pure sepolta Si )vedova del medico Eaifaele 
Franco morto nei 1618 (Lap. 228 Col. xxn). 


') È questi il Rabb* Abramo Eilpron psSnri Pmis malfa nel 5353 eorri.sjira¬ 
dente al 1593 cisti* E. V\ [sepolto noi Cimitero di 8. AI. Malerdomim (Conlr. la ìn\mb' 
N. 215. Col, XVII di dotto Cimitelo). 

Lapide K, 221 Col. xxi. 







9 


I ^ ranc0 net XVII secolo fiorirono a V effigi a ; Mortala menziona on 
J)wmd Franco morto in quella città ne) 1624 '). 

Documenti : Archivio Antico IJniv. M- N, a c. 

Copia Làfìidr Cimitero S. M. M&terdmrnm. 

Bìblioqrafis : Moutara - Indice Alfabetico ece. Padova MHft pp 25. 
Emyclopedia (The) Jeans fn 


16. Eatoiieìleiibngen (ebr : pi-:S^:yp). 

Mio : "redesco. 

Emblema; Una gatta del Campo accovacciata. 

Famìglia di dotti originaria, secondo alcuni, da Rothetiburg ; secondo 
altri da ECitmiellenbogen paese del distretto di AYiesbaden nella provincia 
di flesso Nassau (Prussia). Nel XVI secolo si stabiliva a Padova il celebre 

il 

rabbino Mdr (1482-1565) detto Ma haMloM (Dina) che assunse la deno- 
mi nazione da Padova sotto la quale è generalmente conosciuto. 

[Mi insegnò nell'Accademia rabbinica di Padova insieme al noto Jeudà 
\n ìt * c pubblicò fra altro l'opera Sheelot u-T&fmbòl (Responsi rabbinici) 
(Venezia 1553), Trovasi sepolto nel Glmitero di &. IL Èaterdominì (Lapide 
X. 2 Col. L), Il figlio suo Ratti Stimmi Iehudà dovasi pure sepolto in 
questo Cimitero (Upide X. \ Gol. I). Egli tu Rabbino a Venezia e vi morì 
nel 1567. Nel secolo XYU la famiglia ìvatzenellenbogen si trasferì in Russia 
A Brest-Litowski e diede altri personaggi illustri. La genealogia del ramo 
Pado vano è la segueu te : 

Ièu eòo 
(Se<n xv) 


ìi.° Ueir da Padova 
(1482-1505) 


ltX Samuel leudà 
(1521 -iil 

l 

Saul Whal 

1 

Meir 

! 

Saul 

Documenti: Archivio Antico Uni*. Isr. N. M 2 e* 3 retro e seg. 

Bibliografìa: Dé Rossi : Dizionario storico degli autori ebrei. Voi. i. — Pukst : Bi¬ 
blioteca judaìca, — ICncyelopedia (The) ìetmsh Vili p. 45 L New lork 
and London* — CHimosm : Kerem Bemed. — Mortara : Indice al¬ 
ti t be ti co d e i rab bini e seri ito ri i srac liti ini tal ia. Pad o va, S&ech e tto 
ÌS8Ì p. 46-50. — Stkinsounki!>k u : Catalogas Haebr. in Ribliotheea 
1 iodio jana Boro Uni 1352-1860. 


i) TSoa bisonti a confondere la famiglia Franco co lì 'altra di Ahurda.- vissuta 

a Venezia noi XVII secolo, ricca e potente famiglia spaglinola ricordata noi Mak<i%òr 
stampato a Vonczia noi 171-9, cho abbiamo già ricor dato. NcìT antico ci mi toro ebraico 
del Lj do (Venezia) si trovano vari sontuosi monumenti sepolcrali dei Pranzo d’Mmedu 
del secolo XVII che portano scolpito per .emblema un Icone rampante armato e coronato. 
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£4 Levi (ebr ; nS). 

Emblema : Leone rampante coronato ed armato reggente una caraffa 
in una zampa. 

A'arie famiglie di rito di verso e di cognome differente aggi ungevano 
al proprio Pappeltativo di Levi nel XVI secolo a Padova. Ricordiamo gli 
i Pinx4) i Mt'ì!' epe. Esisteva tuttavìa una famiglia, di cui igno- 
riamo il rito, clic usava ì! cognome Lem senz'ai tra indicazione. Apparteniamo 
ad essa Uìj Uni [torse Laudi] Levi morto nel 5305 (1545 MPÉ. Vi) 
Abram Levi defunto nel 5315 (1555 dell' E. V,) -) ed lùeelm Imdà Uri 
mancato ai vivi nel 5313 (1552 dèli 7 fi V.) a ) tutti sepolti ne] cimitero di 
S. M. Alaterdomini. Dal AIoeitaka e dal SmXrnmomn è inoltre ricordato un 
lamh Levi ben Mone scrittore ebreo morto a Padova nel 1572, intorno al 
quale però non abbiamo trovato documento 

Documenti: Copia lapidi esistenti nel cimitero ebraico di 3. M. Matenlomìm 
Bibliografìa : ijroRTA'itA : Indice alfabetico (tei rabbini e scrittoi israeliti in Mlia* 
Padova 1866 pag: 33. 

hxi®' *mi mYnri (Trafori Gliedolè Israeli. 
Trieste 1353 p, 20:t. 


JP* Loria (Lurìaì (ebr : nnib }♦ 
lUlo : Tedesco. 

Emblema : Leone rampante reggente una branca con tre rami fogliati. 
Famiglia die si ritiene originaria dalla Dermania o dalla Polonia, vis¬ 
suta a Padova nei secolo XVI e contemporaneamente a Mantova. Essa ha 
dato un numero notévole di rabbini o di medici, alcuni dei quali divennero 
illustri. Troviamo a Padova i Loria, dal 1585. Infatti in quél!'anno Zimlmi 
Loria Ju eletto Capo dell* Università ebraica e fu riconfermato nella carica 
nel J 588 e nel 1589. Nel 1589 Israel Loria fu nominato Rabbino a Padova 
e nel 1590 troviamo fatto cenno in questa città del .Rabbino Salomon Loria. 
Nei 1.593 il ZA mimi Loria ò rieletto Capo e così pure nel 1595, nel 1596, 
neI 1.597, iie.1 1598, nei .1599 eco* iDegl 1 di menziona è il fatto ehc nel 
1894 il celebre ami tomo Fabrizio dXLeq imperniente dette col mezzo del no- 
minato Zvmìdn lMÌà a livello al!' Uni versi ni degli ebrei la somma di 2990 
Ducati La famiglili Loria continuò a vìvere a Patio va per tutto il XVII 
e per buona parte del XV HI Ileo Lo. esercitando il commercio dei panni o 
per esser più esatti dei drappi come si rileva da un documento del Civico 
Archivio, David Vita Loria medico nel 1581 infierendo a Pialo va la pesto 
fece generose elargizioni ai suoi correligionari *) ritirandosi poi a Monta- 
gnana e non a Mantova come crede i! Levi. Infatti égli venne dopo la 
peste* nel 1632, rieletto Capo dell* Università, Fu il figlio suo Simon pure 
medico ohe nel 1680 si trasferi a Mantova. 

Il ramo padovano dei Loria* secondo quanto abbiam potuto raccogliere, 
sarebbe il seguente* alquanto diverso da quello pubblicato dal Lkvi : 


l ) Lapido X 78 Col- vi. 
q Lapido X 117 Col. xxxix. 

Lapide. XX 108. 

4 ) Torux fjefimsoo il Laviti Vita conio le plm ómdiéré et te plm riche 

de la Communouté. 
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TUb, Isaac! Loria 


ÌU Vi dal Loria 


fi/' Nudane) R./ 


R." Vid&l 


li/ Simon 
medico 


fiab. le oh ìél 


(Lap. 116. COL UN) 


Mose 
m, 1653 


Rab* David Vita 
medico 

Capo nel 1632 


Simon ' 
medico 


Trasferitosi a Mantova nel 1680 


3 Viabilmente iì R° Vidal ed il K.° Nedanel vissero a Mantova, in ogni 
modo itoli li troviamo menzionati a Padova,. 

Documenti: Archivio Civico. Fbrei, QI. N. 75 £ e 758. 


Archivio Antico Bmv. Isr, : N. 2 e. 33 retro c 30 - 47 - 50 - 50 - 61 
61 retro - 63 - 70 - 75 retro - 77 - 79 - 81 - 84 - 86 retro - 80. 

M. A e 116 Livello con D : Acquapendente, 

N. 140 . Conti Vecchi- 
N. 103. Stabili. 


Bibliografìa: Lrcvj 1. : La Famiglia Loria. Vcss. Isr. Anno 1604 pag. 156. 
Enciclopedia (The) lewish. Vili, f eria. 

DrciJxA ToitKK : La Ghetto de Padoue pendant la peste du Ì63L Ar~ 
chzves tsi'aéliUst 186 L 


16. Luzzatto (ebr : to«ììÉ:).- 

llilo ; Tedesco. 

tìmhl&Wv : Un gallo del Campo reggente col La zampa una spiga accom¬ 
pagnato da stella e mezza luna. 

Secondo la tradizione questa famiglia proviene da Lausitz (lat Uisutia) 
citta della Germania posta fra Y Elba- e l'Odor al Nord della Boemia, 
Vari rami della famiglia fiorirono a Venezia, a Po il uva, a Conciliano ed 
a S. Daniele (Friuli) nel XVII e XVIti secolo. Da quest'ultimo ramo trasse 
i natali il grande grammatico ed esegeta *% Zi, Luzx.ailo (n. a Trieste nel 1800). 

Al ramo padovano, del quale diamo 3*albero genealogico desumendolo 
dai documenti e dalle pubblicazioni sino ad ora raccolti, appartiene il filo¬ 
sofo Maisè llatm ImxzaUo, 

Il personaggio più antico della famiglia eli cui si trova traccia a Pa¬ 
dova è Ahmm ÌAvzxaito molto nel 5346 (15S6 dèli’ E. V.), sepolto nel Ci¬ 
mitero di 8. M. Materdomini ove esiste tuttora la lapide sepolcrale (N. 155 
OoL XL1I). Il iiglio suo Stilomon fu Capo dell! Università degli Ebrei nel 
1585 e nel 1586. Fu questi editore del Commento al Pentateuco dello Sforno 


m 









pubblicato a, VoncRia nel 1567, Un altro aglio eli Àbramo, di nome Giu¬ 
seppe, fa Capo dell’ Università noi 1588, noi 1589 e nel 1590, 

Eira grandemente la Minsk Unnici operila (Vili) quando ta risalirò a 
questo ramo lo orìgini di 8. 1), Lumtto, il quale proviene da un benedetto 
trasferitosi da Venezia a 8. Daniele nel Priuli nel XVII secolo. 

L’albero genealogico pel ramo di Padova va corretto nel modo seguente: 


Isaeco 

morto a Salted 


A bramo 

(morto nel 1586) 


Giuseppe Salomon (Samuel) 

(Editore a Venezia nel 1557 


Abram 

(morto nei 1595) 


Simon 
(15S|gl6tì3) 
Rabbino a Venezia 


Tsach 

! 


ludah 

morto 1605 


Benedetto 
morto I6§| 
Rabbino a Padova 


Asìier ftaftael 

_I 

i I 

Efraira Isacb 


laccò 


Salomon Benedetto Moisé Haim 

(17U7-17 IO) 


Isach lacob Mordeehai 


Nel XV!il secolo 1 inizzutto si traisi rimilo a Cittadella. 


Documenti ; A PC Invio Givi co, S L à n z a Q 1. E b re i. X. 7 52 c. 508. 

Archivio Antico Uni versità Isr. (Padova) X. 2 e* 27 retro — e. 3 J — 
e* 42 retro — c. 05 retro — c* 59 — c. Gl, 

Sinagoga di Rito Tedesco {Concai iano) li leu co dei contribuenti della 
Fraterna per lo studio dèlia Legge e por le òpere di Misericordia 
in Oonegliano (ebraico) 1742. 

Sinagoga di Rito Tedesco. Co nuda (Vittorio). Elenco dei defunti bene- 
Arili. 

Bibliografìa: Ite Dizionario degli scrittori ebrei. — Eneyelopedia The) Lewish 

Vili. — GnmoNor: Kerem Hemed, VI1L Berlin 1853, la zza i to L : 
Intorno al Rabbino simone Luzzatto. « Mosè, - Antologia. Israelitica 
Padova 1878, — Luzzatto S. D. Autobiografìa preceduta da alcune 
notizie sto ri codette rari e sulla famiglia Lumtto a datare dal secolo 
XVI. Padova 1882. — MoeiTaea. Indice alfabetica ecc. p> 85. - 
ST)%[NSrHNKii>Kit, llcbraische Bibdograplde — hi.) Oataìogus Ubr. 
debraio. in biblioteca Bodlejana, Berlin 1854-1800,. 
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17 . Manna (ebr: otd | 

Etto : italiano. 

ICmhlfwia : Un Leone del Campo rampante ed affrontato ad un cane 
accovacciato. Cerva in riposo della Punta dello scudo. 

famiglia proveniente forse da Marino, vissuta a Padova nel XV c XVI 
secolo, da non confondersi colla celebre famiglia dei Marini esistente a Pa¬ 
dova più tardi nel XVII secolo, proveniente da Verona, il cui emblema 
inciso nelle lapidi del Cimitero di Via Zodio non ha nulla di comune con 
quello sopra descritto, 

Nel 1670 venne promossa causa a Giacoh Marina perchè aveva osato 
acquistare beni stabili nel territorio Padovano contrariamente alle leggi del 
j)o^e. Nel Cimitero di S. Maria Materdominì è sepolta Bona Àeor Marma 
morta nel 5305 (1545 del LE, V.) 1 ), 

Documenti: Archivio Civico. Stanza Ql. Lbr.eì N. las. M. 

Copia Lapidi esistenti nel Cimitero ebraico di S, M. Materdominì. 


18, Mesci ullam (ebr ; dS^d). 

Rito: Tedesco, 

mmema : Pesci dello Zodiaco — Stella di S raggi accompagnata di 
tre rose di cinque foglie 4 ). 

Famiglia originaria da Narbona esistita nel XVI secolo a Padova e 
nel XVII a Mantova ed a Venezia, in questa città essa era denominata 
volgarmente Memdct/mm e possedeva una Sinagoga olii a mata appunto 
Stuoia Mewulatnin. Ohe i rami di Padova e di Venezia fossero derivati da 
un 7 unica filmigli a lo deduciamo dal fatto che tanto i Mess ulani di Padova 
clip quelli di Venezia erano Leviti, A Padova Vita Mesmiam venne nel 
1580 incaricato della custodia degli effetti preziosi dell' Università, Vi acqui¬ 
starono poi una certa notorietà gli scrittori Ascer Mesmlam (morto nel 1532) 
(Lapide 1G col. IP) e Mordmhai Messukvm (morto nel 1537) che figurano 
nelle opere di Mobtaiu e Nkpi-Geiroudj. Un Mordeehai Levi Mesmlam 
morto nel 1570 tì sepolto pure a S. Maria Materdomini 3 ). 

Documenti: Archivio Antico l'ni v. Isr. N. 2 g, 62 . 

Bibliografìa : Venezia 1600. IITHO'. 

Morì a n a : Indice alfabetico, eco, pag. 39, — Niìpi-Giiirondi : Toledod 
Sedo!è Israel, eco, pag, 36 - pag. £67. -- S'oayk : Air illustre M, 
tiri Steinsclmeidei' in Berlino. Lettera XII. Vessillo isr. Febbraio ISSO 
pag, 46 Nota 2 a . 


19. Min» (ebr. yra).- 

Riio : Tedesco, — Emblema : dei Leviti. 

Famiglia molto insigne di dotti o di rabbini fiorita a Padova nel XV 
e XVI secolo, I membri principali si trovano ricordati nel Libro dei suf¬ 
fragi degli israeliti insigni della Sinagoga di Rito Tedesco r ). Acquistarono 


q Lapide N, S9 Col, XXXVIIL 

ri Manca la mano con caraffa sopra m bacile del Campo, emblema ordinario dei 
Leviti. 

ri Lapide n, 7 Col. IL 

ri Dia Tempio ani co degli israeliti di Padova. La fusione dei riti a Padova av¬ 
venne nel 1892, 











specialmente fama Jehurìà ben Eliexer direttore deirAcoarlomia rabbinica 
(leseiva) di Padova (1480-1508) ed il figlio suo Abram, amendue rabbini 
ricordati da ÌIoiìiaiìa e Ghirokui. La tradizione vuole elio essi sien sepolti 
nel vecchio Cimitero di Codalunga, Alla (ino del XVI od al principio del 
XVII secolo i Mìhx emigrarono a Venezia ed a Montagna!». Ritornarono 
a Padova nel 1780. 1 Min* erano Leviti e perciò troviamo spesso il loro 
nome preceduto dal suffisso Levi. 

Nella Imieh Eneielopedia troviamo l'albero genealogico della famiglia 
che 6 in qualche punto inesatto ed incompleto e deve perciò modificarsi 
nel modo seguente : 


R** Eliexer 
(xv secolo) 


R.° lentia 

(liso- 1508 ) 


E. Abram 


Usta i(Ì£||! spelta 
i il Rat/ e n e il en bógen 


R.' Mosce 


E. losepli 


bacii 

Menaoh&in 


il. ' Salomon 
a Venezia 


li * Mosce 


Documenti: Libro dei Suffragi della di Rito Tedesco (ebraico). 


Archivio Antico. Università isr. N. i:M, X1L 

. » _i _ . .ti, .'ini.. r.■ i. rm 



20. MopjiiiFgo (Marbur|r — àtaijmi-ch Mor pureli òbr : msniG). 

Rito ; Tedesco. 

Emhlmm: Mare agitato dei Campo. Un cetaceo sulla superficie dello ondo 
eoo giovanetto uscente dalle fauci. 

Lo STKiNSCiiXKmKK, il Soavi: ed ì compilatori della lewtek Knetjdojwdùt 
é accordano nel ritenere la famiglia Morpurgo come preveniente da Uarburg 
(Stirìa ?). Nel 1457 un hmel I$$ertem rabbino tedesco, autore rii coi amen ti 
8Liì Pmdaimm e sol Rami Ri sarebbe trasferito a Vieima assumendo iì 
nome ex Marbmg. 1k solo dal XVI secolo si hanno uot&Lé certe sulla, 
famiglia, Secondo Soavk, nel 1509 Aronne de Marbrng avrebbe ricevuto 
uno speciale diploma dall 5 imperatore Massimiliano. Nel XVI secolo i Mor- 
pnro.1i si trovano domiciliati a Gradisca, e da Gradisca provengono i vari 
rami esistiti a Trieste, a Padova, a Dorma cd in Anemia. 

Alfa fine del XVI od al principio del XVII secolo si trovano a Padova 
i Ma rp uro h- Nel Itilo R. Scemaria Marpureh fu eletto Cape) dell’Uni ver- 









15 


sita 1 ) e nel 1633 il figlio suo David si laureava in medicina nel nostro 
Ateneo. Il Scemarla Marpuroh moriva di peste nel 1631, mentre poco prima 
ira stato nuovamente eletto Capo deli' Uni versila. Il Della Tojtun Io nomina 
fra i 5 rabbini illustri vissuti a Padova all’epoca del contagio. 

Dallo Srìmìm-io Studenti Ebrei in Padova compilato da A IL Modena 
V ice bibliotecario della IL Università, risulta che dal 1523 al 1790 ben 
10 Morpurch di Gradisca o di Gorizia furon studenti In medicina nel nostro 
Ateneo, 

Nel secolo XVTU però i Morpurgo non si trovano più a Padova. Essi 
vi ricompaiono al principio del XIX secolo sempre come provenienti"* da 
Gradisca. 


Documenti: Antico Archivio «Iella Università.{Manose?. Biblioteca Univai^toi» 
Voi. 274 c. 10& r/>-103. voi 735 c. ]5 t\ u ) umveiMt&na. 

Scherno SitrtmM Mrti in Padova di A. K. Modena (Estratto dal- 
VAMcoMw deli Università) voce; JtoWisc, MarpWjjjlMarpurèh, 

Archiviò Civico: Stanza Q1 Ebrei. N. 758. 

Archivio Antico Università Israel®a. N. 2 e. 149 c* 210 — N ma 
Conti vecchi. ' 

Bibliografìa: Kncyclopedia (Tliej lewish. IX: Morpurgo. — Morpurg-q Eua- Di 
scorso p. IL — Bekhmd Olàm (Esame del mondo) Trieste _ 
M^utaka: Indice alfabetico ece. p, IO-11. — Soavi:: Air illustre n r 
Moisè Steinsc (incider. Lettera V, Vessillo m, Maggio (878 mti ÌM 
* 51 - »*• hebr, in biblioteca l/odleiaim" 

ber, LSoLlSbO. - Id. Letteratura italiana dm giudei. Vess, isr. Ottobre 
1877 pag. 310, - Della Tokee : Le Ghetto de pE Kll 


21. Romano (ebr : 

Mio: italiano, — Emblema ; Leone rampante. 

Famiglia esistente a Padova nella seconda meta del XYT secolo forse 
proveniente da Romano di Lombardia. Probabilmente la famiglia sì deno¬ 
minava de Romano, infatti un Moisè dì questo casato si trova, ricordato nel 
1518 negli atti dell’ Università fra i fondatori della Sinagoga di rito itali™ 
Nell’elenco delle ditte ebree del 1,603 figurano tsaek Romano e fratello 
come commercianti, pi secolo XVIII la famiglia esercitò con successo 
P industria della seta. 


Documenti: Archìvio Antico Uiny. Isr : N. 2 e + 64 N, ; 142 
Bibliografìa : Ciscato. Ebrei in Padova. Pad. 1901, 


■ QÌ P&g- 3 e mg. 


22. Salem {ebr: tnbtp ; feti Pace), 

Rito : Spagnnolo. 

Emblema : Leone rampante sormontato da stella e dì mezzaluna del 
Campo. 

Famiglia esistente da circa cinque secoli a Padova, Nel 1594 Giacobbe 
Paloni fu Capo dell’Università ebraica e nello stesso anno il tìglio Abram 
Salom fu elètto Capo supplente"). Nel 1599 e nel 1600 fu nominato Capo 

U Pi» ^ *' trova fatto cenno negli atti doli’Università ebraica di un 

di Gradisca il quale probabilmente te il personaggio di cui ci occupiamo. Noi documenti 
di poco posteriori si [tarla invece di tmmwm Marpureh di Gradisca. 
ì) Cimitero di 8, Maria M aterddxniui. Lapide N. 1X3 eoi, VII. 
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Aron Salo > n. Net Cimitero di Santa Maria } fa tordo ni ini si trovano i sepolcri 
di Saloni Saloni e di frrhiel Saloni morti rispetti vomente nel 5360 (1600 
deir E. V.) o nel 5362 (1602 dell, E. V.) ■). Ne! XVIII loolo i Saloni eser¬ 
citarono a Padova ['industria della seta. 

Documenti : Archìvio Civico, Stanza Ql. Pjfci. N, 752 - 758. 

Ardi. Ant. :U«iv. Tsri N. 2 c 74 - c 75 retro - e 67 retro, e m, c 91 retro 
Bibliografìa : Ciscatu. Ebrei in Padova. Padova 1901. 


23, Stirava! (Da) (ebr : S^Iìidd). 

Mio : Tedesco. 

EmUema : Colomba del Fianco destro : Cerva coricata del Capo e stella 
del Fianco sinistro, tre rose della Punta dello scudo Partito, 

Famiglia proveniente con ogni probabilità da Se ira vali e Veneto, ove 
nel XV secolo esistevano ebrei *), e non da Serra valle Sesia come gene¬ 
ralmente si crede. Essa si trova a Padova alla fine del XVI secolo^ Nel 
Cimitero di S. àiaria àl.aterdomins si trovano appunto sepolte Ròsa Sarmai 
morta nei 5329 1569 dciP E, V. (Lapide n, M Col. Il * 1 ) e Stira Semmai 

moglie di fHtmhhe (Lapide n. 15 Coi XXVII). Successivamente la ramigli a 
passò a Venezia, Leggiamo infatti nello Schiavi die nel 1589 Gmziadiù di 
Leon Barava! sposava in quella città Della. A questa famiglia appartennero 
il dotto critico od esegeta J<woh Sommi { vissuto nel XVII secolo) <1 il 
medico Benedetto Sanami (vìvente nel 1723-1763 in Venezia). 

Bibliografìa: Schiavi, Gli ebrei in Venezia e nelle sue colonie. Nuova Am.obgu uro. 

Soavi-:, All'illustre U.r Mosò Steinschncidef, Lettera IN od ultima. 

Vessillo isr. Settembre 187^ pag. 283. 

Ma ut a ha, Elenco alfabetico* eoe, p, 60. 


24. Bar fatti (Xarfadi) (ebr. *nSTV ) Uttt. Francese, 

Riio : Tedesco. 

Emblema : Una mano che reggo un ahppeJto fogliato dd Campo sor¬ 
montata di stella, accompagnata dì tre gigli di Francia '% 

Famiglia proveniente dalla Francia dando ne! 1395 un Xociianan Zar- 
fadà emigrava per stabilirsi in Italia ove mori nel 1429. Nel XVI secolo 
i Zarfadl" a Padova occupavano mi posto eminente nelr Università ebraica. 
Infatti farmi Capi dell 7 Università stessa Xktitatìa Sarfatti (1585 e (580) 
(Jtaooh Sar fatti (1589-1597-1599). Fra gli scrittori più insigni de! V epoca 
so n ricordati da Moktahv e da Nket-Ghihonoì il Rabbi Ben Ziou imiARàffwl 
Sarfadlt vivente nel 1601 a Padova e morto a Venezia nei 1610. ed il nu¬ 
di co Zarfad) Ràfffy&l Imi Ithmìmm vissuto a Padova. Nel 1601 Mattalia 
Sar fatti insieme ad altri sei fu incaricate delia sistemazione del Ghetto e 
fimi! mente nel 1623 EUa. Sor fatti rappresentò l ! Università degli Ebrei di 
Padova nella lite col Conte Capodilista insorta a cagion di Livelli, 

Del ramo veneziano dei Barfatti merita menzione nel sedicesimo secolo 
Sarfadk Iosem ben Samuel. La Famiglia Bar fatti secondo lo -Schiavi ebbe 


*) Lapido n. 192, ool. XX. 

ì\ B i hiiotaea Coiti linaio di Tre v t so . Dova in enti Tv ì v ì |n i ( Boott i ) , i n a uose r itti n. 95 -, 
Tónni IN c. 407-410. 

■p In una lapide sepolcrale di mi Sar fiali morto nel !0 IH (I n issati o.LH) ó^steiite nel- 

1 Nautico cimitero ebraico del Lido ( Venezia) si notano nello scudo solfantu tre gigli di trancia. 
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privilegi da Papa Sisto V avendo un Barfatti nella seconda metà del XVI 
secolo fatte scoperte ani modo di tesser la seta l J. 

Vari Bar fatti defunti fra il 1539 ed il 1554 sono sepolti nel Cimitero 
di 8, IL Matcrdommi (Lapidi N. 55 Col. XXXH — N. 60 Coi. L. — X. 113 
Col Vili), 

Documenti: Archivio Antico Univ. ter. N, Z e, 25 retro — c. 31 — c. 54 — c. 85 
c. 87 retro • c. 90. — N. Z P. Il c, 195 - N. 4 c. 195. 

Copia lapidi esistenti nel Cimitero 8. M. Materdominì. 

Bibliografìa : Mortai:a, Indice alfabetico ece. pag. 69 — Ninu-GumoNiu. Toledod 
Ghedolè Israel pag. 310 — Schiavi, Gli ebrei in Venezia e nelle sue 
colonie. Nuova Antologia. 


25. Trieste (Triest) (ebr : nappm^). 

Rito : Tedesco. 

Emblema: Gru del Campo colla sua Vigilanza, 

famiglia proveniente probabilmente da Venezia ove nel secolo XVII, 
come nota Soave, esisteva la famiglia di GJmrson da Triente. 

A Padova, sì trova menzione dei Trieste alla tino del XVI secolo. In¬ 
fatti Nmm \frml nei 1587 veniva eletto Capo deir Università degli Ebrei 
e nel 1588 veniva rieletto alla stessa carica, losof Trieste morto nel 1675 
è sepolto a S. AL Materdomini, Lapide 256 Col. LX, 

Nel secolo XVI! i Trieste esercitarono V industria della seta, come ebbe 
già a notare Cascato, e si resero più tardi insigni per opere di filantropia 
o di retta amministrazione negli Isti luti cittadini (v, Appendice P), 

Documenti : A rolli Vio Civico : Stanza Ql. Fbrei, X. 752. — Archivio Ant. I niv. ter.; 

N. 2 e. 47 — c. 56 - e, 53. — N. 150 Cordelle Fas. IV. — N, j§9 
Notta destinta eoe. 

Bibliografi a : Soavk, Air illustre M, D,r Stemschnehler in Berlino. Lettera XIV 
Vessillo Isr. Anno |880 Aprile pag, 119 Nota 8. 

Lukzaxto S. I>. - Elogio delta filantropia dei Trieste (in tedesco), Allg. 

ZeilUfifj de$ hidmihitms H. 1838 p. 343. 

<.3scavo A. - GII; Ebrei in Padova. Pad. 1901. 


26, Treves (ebr: ernia). 

HUo : Italiano, - Emblema : Una colomba del Campo. 

Famiglia molto insigne di dotti 6 di rabbini preveniente, secondo al¬ 
cuni, da Treves, citta della Prussia Renana, donde gli ebrei furono espulsi 
dati arcivescovo Enrico di Wmstmgen nel 1202. Riammessi nel XV secolo, 
ne furono nuovamente espulsi nel 1418 dall'arcivescovo Otto dì Ziegonbeim 
e soltanto al principio del XVI secolo fu loro permesso di ritornarvi, 

A Padova nel XVI secolo troviamo il dottissimo Rabbino lohanem 
Trwes bm MoUtè ben losef proveniente da Babbi .emetta \ am temporaneo 


9 É questi generalmente conosciuto col nome di Mei? Mangisi# h. Oabrid- Zar futi 
aurore di Dialoghi sopra b utile ma mmnziow eirea la. saia eoe., dedicati a Papa 
Basto V. — Ne parlano a lungo Iter Aiutimi. Le$ jmf$ en Fmnee ecc. Paris p, 337 o 
568 e Bàjìtholocius, Bibl. Rabbinica, Tomo IV, 

'9 Una lapide nell? atrio della ex Sinagoga di Itilo Italiano ricorda appunto che 
'incito Rabbino fondi) in Padova la radunanza (bnp) di rito Italiano e la Sinagoga Ita¬ 
liana noi 1548, 
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ed amico del noto scrittore Atiìas Shem Top, autore del Commento del Sai- 
torio. Ventila IÓ4V1. In quest’opera l’Attìas ricorda appunto il Treves di 
Padova. Per cura del detto Rabbino s'inaugurò a Pàdova nel 1548 la 
Sinagoga dì Rito italiano. Appartennero pure a questa famiglia Xecria Treves 
eletto nel 1588 Capo dell’Università degli ebrei. Negli atti del l’Università 
del XVII secolo seno ricordati anche Mordeettai Treves *) e Iehwìà Treves -’| 
ambedue dottissimi esegeti. 

La famìglia Treves sì trova a Padova lino alla prima metà del XVIII 
secolo. Acquistò butta in quest’epoca il dotto esegeta Israel llczekiiili Treves, 
allievo dì Moisò Haììm Luy.za.tto, ricordato dall'Ai. mas zi, dal Cakkoi.v e da altri. 

Documenti ; Arcamo Civico, Stanza Ql. librai, 758. Archivio Antico, Univ. Isr. 

N, 2 c. m — N. 13* : Xll - XVI. - N. 204. 

Bibliografia : O.uimoi.y ; Etevue Orientale, II, MB. - Ai.manm : Kerem Itemeli, Ili, 
;tM, — Eucyctopedìa (Tlie) leve isti. Xi V. — Cista TU ; librai in Padova, 
l’ad, UHM — Moria ka : Indice alfabetico eco. )t. (50 Stbiss^ii- 
NBÌÓER : Qual. libr. iiebr. in ittbliotllMft 1 lodiciaoa. ItaiTmu IsVi- 
tStKt (illòsl). — PiiusT : Biblioteca judaica, 111, 444. 


27. Zara (Xgam da) ebr: mani t'V;. 

Rito: Italiano. 

KmMmm: Cerva rampante affrontata ad un ramo. 

Questa antica famìglia la quale noi secolo X V1 fu fra le più benemerite 
dell'Università ebraica sì appellava originariamente A'Ji « A>:«; «fa Z*rm. 
(Aiti questa del w«i inainone la troviamo frequentemente ricordata nei 
utenti dell' Università del secolo. Sahtmu Aux da Zara venne <mm> 
Capo nel nel 1595, nei 1596, nel 1597, nel 1599. tvgli inoli nidi KK» 

e'venne sepolto nel Cimitero di 8. Maria Muteidomim (V. Lapide S. 181 

Col. XIX). , „ . . . 

Degni dì melimene perehft ricordai sposso negli atti dell Lnivenafa *- 

braìca sono Mm Axik. %mi (morto nel l««ó) c .V« *fa ((«“«to 1 
nel Willy sepolti ambedue nel CSmìtero dì S. Maria Matenteaùmi 

55td ’lB& subito dopo la famosa poste. MrnMrn «fa *■«, %ìl» «M 
modico Muso *), venne incaricato, insieme al Rabbino IL \ - la«b 
tutok «M i effetti lasciati dalie vìttime della peatìktw» o nel I83&» 
ebraico Ri ; 28 fbà, fu eletto Capo dell’ Università. Da qwrato 
buo deriva il rame della famiglia attualmente esistente àm P«™“ 




^ * 




























Famiglie e&ree esisiste a mm nei XV] mm ÌM Hi Quali si rinvennero scarsi Écmeuii : 

ì. Archivolti o Archevolti (ebr : nsS’np'lK). 

I%ug]ia che si ritiene proveniente da Acqui, Vi appartenne Samuel ben Ehhanan 
Jacob Rabbino a Padova alia line del secolo XV], grammatico e filosofo, autore di opere 
insigni, ricordate da Ohi rondi, dallo Stri n'Sc k n ehier , dal Morta lì a, eco! 

■2, Da Fano (ebr : là®). 

Famiglia mantovana stabilitasi a Padova alla fino del XV] secolo. Acquistò fama 
nella nostra città il Paìdniio Menmhm Axarià ben haeh Ihmehm detto Ra Ma au¬ 
toredi opere filosofiche e di responsi, delle quali parlano lo Strisci* n eideiì, il Murtaraocc. 

3. Gentil r (ebr: ysnb 

A questa famiglia appartenne Lw&&ro G mitili Capo delP Università israelitica di 
Padova alla fine del secolo. 


XVQ secolo. Un Abram Montarmi fa Capò 


4. Mentore al (Òbr : 

Famiglia vissuta a Padova nel XVI e 
dell 5 Università ebraica nel 16SG. 

Pescare lo (ebr ; S’npD' l £)- 
Questa famìglia si ritiene proveniente dalla Lombardia, Essa diede alcuni Capi 
all 5 Università ebraica di Padova. Sol Cimitero di 8 . M. Matordomìui è sepolta Mutde 
■motflie di hwf Ideando morta noi 5354 (1594 dell 1 il YL) corno risulta dalla Lapide 
X. 211 Col. LIX\ Un ramo della famiglia visse a Venosta, Otìnfr ; Bhùlinkr a, 
□U2K mnS: ffebrdische Grabsóriftm in Itedim. Frank. ISSI. 


ti. R a beco (ebr: 1321) 

Non sappiamo so a questa famiglia abbia appartenuto il noto medico lìaffaeì Eabeni 
le cui Opere vennero illustrare dal Delia Torre, Sappiamo solo che un Mosè Jtàbeno 
morto nel Scovat 5318 (1588 dell 3 E. V.) trovasi sepolto nel Cimitero di S, M. ^Materdo- 
miui (Lapide N, 173 Col. XXIj. 


7. Wetl (ebr : o Sm). 

Famiglia tedesca che si ritiene proveniente da Norìmborga, 

8. Zeligmanrt (ebr : jm'S>T)w 

Altra famiglia tedesca insignita del titolo Coen. Vi appartenne Mosè lehudà morto 
il 13TainuK 5345.(1585 delf E. Vq sepolto nel Cimitero di'8, M. Materdomini (Lapide 
lol. Col. XXX [V). 

Intorno all-' famiglie Ooreos, Ormi è, Marna e che hanno dato Capì al- 

i' Uni v ersità IsràeììLìua, manca qaaIsiasi notizìa. 
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APPENDICE PIUMA 


Albero genealogico della famiglia 


TRIESTE 

(J. 508-1908) 


NR I nomi dèi più antichi personaggi si trovano ricordati nei documenti 
colla sola patmdlà yen za il cognome. 


Oocumeriti 

Archivio Civico : Staila Q I, Ebrei, X. 762. 

Archivio Antico UniVerHC.i braHitica; X. 2. - 4, — ti. 150 Pàs* IV, - ft r 159 
Nota l 3 isti ma. - X. 164 8cgr0utii Tritate e 'Sàlom. 

KegùU-i Sali e Morii dell* Università Israelitica dal 1708 in poi, 
iìotfisiii Xnagrafìoì ; 1 - E] - ìli - IV (dal 1830 in poi), 

Copia Lapidi esistenti nei Cimiteri antichi di 8. M. Matemlomini, Zodio U Zodio li 
Orti, Padova, ITO. Volumi 4. (Mns. Università Israelitica). 









Isacco 

I 

Neeria 

Capo doir Universi Ut detdi Jaww 
no] 1683 

I 

[sacco Trieste 

fa pii del T Uni variai it dogli Kb mi 
noi 1630 


ìacob 

Nfftria 7'ne$t 


fjtpo ^ÌFUnn orsii M 
noi 15S7 


I 


I 


Meir (M&so) Trieste 

rivyiHo neMGló ($97.6) 


Isacco 

vivonto noi Itilo 

Gì«seppe (') 

(useo^ieTo) 


Giuseppe 

vi vento noi 1637 


Moisè 

ir. 17M 

(l'orla Luccio) 


Giacobbe {") 

Maso 

(Lama doli a Volta} 

(Bona Trieste} 

I VìÌj - 

1 

18S2 

m. 17-B-l 

| 

Moisè 

1 

Moisè Vita 

/ Uosa JoUll VidaV 

m, 17tt j|) 

\ Sara Luzxatto } 

mi 




Stélla 
{im- mr> 


i 

Stella 

(in Cofrn) 


laeob Cervo 


(ISOO-I8.76) 
Montani Tianrà 


Laura 


Vento ri na 

al !60i 


Carolina 

{\m- isai) 

in Un Zarn 


Anna 

n. mi 


Ariele 


Leon 

(1801-189: 


1 

Maso 


I] Sepolta ì S. Mari» MalerdoiumL Lapide V 2SC. Col LK. 
a, <*po|li uri Cimi loro di Via Rollio L Lapido N. s>| Col \1\ ti: 95 Col 
{%} » - « - * II. Lapidi X. 23 A - t&li h)L IN IV, 


XX. 


m k 

PI ■ 

[0) Se pollo 
(71 » 

(8) ■ 

! * 


II. 

IL 

IL 


Vili. 


4SA - 4HIÌ 

IMA - filli. 

m gol lxxxviji 

4% IV e èm 


di Via Orli, 
di Brusegaua, 




} y j-, 





























lechiel 


Neeria 

Capo dtìrtJbmttstrè dogi Ebrèi 
noi 16110 


Moisè Trieste 
Castoro déÌB:Uniffluita Begli Ebrei 
noi 1066 (6415;) 

Giacobbe ( S J 

m. il 2$ gennaio 

irjs 

I liogi ha) 


lacob | 5 ) 
(Rica Bassanc.) 
ilijll- 3817) 


I ! 

Pisele Gabriel p) 

(in Consolo) CeTVÙ 

Dirouoro Istituto 
Convitto iUbMnico 
( 1776-1&47) 


Allegra 

in Sfingei noi ti 


Enne fletta Smeralda 

(in Ciri Votali io) 

i mt-im 


Gabriele 


(Bar. Trfjvos 
de' Ben lì 3 i 
UolÉna) 


Vittorio (*} 

Alice Dèi Vallo 

(ms6- \m) 


Roberto 


Bonaiuto f) 

(Mo-frlftsio) 

(I7764$t(i) 


Gabriele p) 

(Serio Anna Luoatto) 
m. ò Nissan 
(1700) 


Maso e*) 

Capo doli’Unive rsi (A degli Ebrei 
{SmoraUa Uoan) 


Moisè ( 6 ) 

m. 1761 


Gabriele 

(i78i - imi) 


Serte 

- 1S46) 


lacob Gabriel 

tNjhn Octótftliti Ili) 

i0! ■ \m (ii) ' 


Persele 

ir. 1821 


Pasquuia 

tiri Sacerdoti) 
IS3U88& 


L 

Ma so G iuseppe 
Capei doli'Univondtil 
(l’amiy-Vlvanto) (0) 
1327 - im J 


Giuseppe Celina 

lììar. Ttevtàs (in itomnìh laour) 
do' H| 

Bice) 


Guido 

Bar, Anita Teovqs I 

da' Bontili) Mna 


Gabriella 


Eugenio Liletta 

<in |^°«> 


Emma Celina 





































APPENDICE SECONDA 


Albero genealogico della famiglia 


DA ZARA 

( 1550 - 1908 ) 


Documenti 

Archivio Antico Ummm israelitica : N. 2 4 - 43 - 50 - 134 : XII - 14 » * XIV 

-J 201 : maMU: Zara, 

IfégUtri MH e Mòrti /déirUniversità Israelitica dal 1798 in poi, 

Ueipxtri Auagrafìi'-i : I - Il - IH - IV (dal 1830 in poi). 

Copili Lapidi esistenti nei cimiteri antichi 'MB, Maria Materni omini di /odio i 
di /odio II, Via Orti, Padova im 
Volumi 4 <Mns, Università Israelitica). 
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Da vìe] 

(Pasqua Cavitisi.) 


Moisè kz\% 


Salomon A) 
(itetecea) 
m, \7òB 


Mandai in 

(Columbio 
m. mi 1269 (*) 


Maso 

(PaHquatà Zemal) 


Màso ^ 
m. noi |#38 


Abram 


Marco i 7 j 

1741 -1.^20} 


Giuseppe Angelo 

(Efesia $tìf;ro) 


Marco Cai olin a Bianca 






















M illdOlin Am (da ÌS,J 


Capo dótf-Ìp^®l 1^11 rtól lM> 

I 

J/tfM'iO&iiO (*) 

CàjiJ doli’ OFtu'OJvàt mi nyj8 
^Ase Cai Lola») 


i 

Ghemcion Asi-i^ 

1 

Salomon 


Marco r) 

31 . nel 1677 


‘ I 

Mando! in 

f Smeraldi !-fonerai > 

I 


Sani 

/Ester dii #ar*\ 

\ Aiirtaij Paloni / { S J 

ùxm&is 


Mom VukU 

Capei dùlT Univor^tta mi 1726 
(Lana) 

D. r Maso 

(Mogia GeAtilì) 


Man do Un ( ,0 ) 

178&-ÌS5I 


I 

Giuseppe ( H 

Boi linai L<aUes 

< 17£1 - isi») 

I 


D/ Moisè (■») 

Carolimi Trtwto 
182Ó- i$?a 


Sabato {*) 
(teifi mi) 


Marco (**) 

(IS/MSS?) 


Anna 

vm@- 


SauL 

Adolo Sforni 
asiT^is m 


Leon 


Bellina 


Nina 


Moisè 


Emma 


Bellina 


1) Scurii Uì ufi! 

Omilero di S: ;\L Méte lamini La piti e X. tu Col. XIX 

tv 

■ 


’ " * XXXIV, 

m * 

* 


" !■$* ■ XXXIV. 

(A) 

lìj) .Sepolti 

* 


* w * * 143 « XXXV 

di Vi;i Zollici 11. Lap. 278 A e II, 

% Sfi politi 

“ 

m 

Él- f m Col L\\ 

(7) - 

- 

■ 

' Olii Up.i 2 Col. XXV. 

m - 

*•' 

pi’ 

w , - 4f> * IL 

m * 

- 


* - *203 ^ XCHL 

m 

■ 


- - { p * xxin 

pi) * 

- 


• * * 2Sò * XXìll. 

§H - 

■ 


di Musegana. 



















































































